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OGGI è IL TEMPO, PER COSTRUIRE IL TEMPIO

2 Corinzi 6:2
«Oggi è il giorno della salvezza»
Introd.

1 Corinzi 3:16 - «Non sapete che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi»?
2 Corinzi 6:16 - «E che armonia c' è fra il tempio di Dio e gli idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come disse Dio: «Abiterò e camminerò in mezzo a loro, sarò il loro Dio ed essi saranno il mio. Popolo».
Efesini 2:21 - «Sulla quale (Pietra vivente) l'edificio intero, ben collegato insieme, si va innalzando per essere un tempio santo nel Signore».

· Per l’uomo, invece, il tempo per costruire il tempio di Dio è sempre da procrastinare, è sempre lontano, è ripetutamente rimandato! Dio può aspettare, prima ci sono le mie cose personali da sistemare!

· Come ai tempi del profeta Aggeo, che fu il primo profeta (con Zaccaria e Malachia furono gli ultimi profeti del VT) a scrivere agli Ebrei che erano usciti dalla prigionia dei Babilonesi (circa 500 a. C.). Esdra, nel suo libro, fa conoscere molte notizie riguardo quel periodo della fine della schiavitù in Babilonia. Egli, dopo aver fatto un elenco genealogico dei rimpatriati, fa sapere che 42.360 Ebrei in esilio a Babilonia, tornarono alla loro terra, con i loro tesori e i loro animali.
· Il popolo ebreo aveva il desiderio di tornare nella propria terra e ricostruirsi il Tempio, che era stato distrutto dalla conquista babilonese. Sempre Esdra informa, che alcuni dei capi famiglia dei rimpatriati fecero offerte volontarie al “tesoro dell’opera” per ricostruire il tempio come era e dove stava prima (leggiamo Esdra 2:64-70).
· La loro prima preoccupazione, dunque, era e sembrava essere, quella di ricostruire il Tempio per riavere la possibilità del culto, dei servi spirituali, dell’espiazione dei peccati con i sacrifici. E così fecero iniziando e portando avanti i lavori. Ma quando i nemici di Giuda e Beniamino vennero a sapere che i reduci dell’esilio stavano ricostruendo il tempio, si avvicinarono con la scusa di aiutarli nel lavoro da fare; ma in realtà volevano intrufolarsi, la loro offerta, apparentemente buona, era per ostacolare la loro opera. Vi furono opposizioni a questa offerta perché i capi famiglia si opposero al fatto che stranieri si associassero a loro per la costruzione del tempio (leggiamo Esdra 4:1-4).
· Tutto questo fu causa della sospensione dei lavori del tempio e iniziarono così a costruirsi le loro case, e la Casa del Signore giaceva in rovina, mentre era nel mezzo della sua edificazione.
· In pratica, l’intrusione straniera (sempre intoppa), diventava la scusa per non fare più il proprio dovere nella costruzione del tempio. Fu qui che intervenne Aggeo, per volontà di Dio, per rimproverarli di perdere il loro tempo nel costruire le proprie case, tralasciando il Tempio di Dio.

· Dio fece parlare Aggeo, per dire che essi abbandonavano la costruzione del tempio e Dio, come risposta, avrebbe chiuso le sue benedizioni per loro non dando cibo, acqua, vestiti e altro, nonostante i loro sacrifici per avere tutte queste cose materiali (Aggeo 1:1-14).
CHE COSA IMPARIAMO DA QUESTI FATTI?

· È facile trovare scuse per evitare il proprio dovere, per non fare ciò che deve essere fatto. Si può pensare che mai è il momento giusto per cercare il Signore, per costruirsi il tempio, tanto c’è sempre tempo per le cose spirituali che non si vedono; è miglior cosa interessarsi prima delle cose tangibili, che servono al momento, al presente! Si dimentica facilmente, oppure neanche si conosce ciò che Dio dice e chiede (2 Corinzi 4:16-18).

· Quando si rimanda il proprio dovere, non si costruisce il tempio. L’esempio è quando uno dovrebbe/potrebbe diventar Cristiano, spesso che cosa fa? Rimanda! Quando Paolo predicò al governatore Felice, questo gli disse: «Quasi, quasi mi persuadi a diventare Cristiano, però non ora, poi vediamo in un momento più propizio» (Atti 26:28-29).
· Per quanto ne sappiamo Felice, mai fece quel passo (come fu per il carceriere di Filippi). Il tempo è passato, il governatore se ne è andato e che cosa ha trovato ad aspettarlo? Dove passerà l’eternità, se mai ha deciso di costruirsi il proprio tempio? (è dentro di voi, disse Gesù).
· Nella infedeltà dottrinale. Il Cristiano che non si ravvede di qualsiasi peccato si ferma nella costruzione

· Egli aveva iniziato la costruzione del proprio tempio e poi si ferma, per fare i fatti propri, i propri comodi, per fare le cose a modo umano, per intoppi e interferenze esterne o interne, non è lo stesso caso che si cercarono e trovarono gli Ebrei al tempo di Aggeo? Per una qualche opposizione, anche apparentemente buona, si stoppa con la costruzione!
· Come risponde Dio in tal caso, se non come fece con il popolo ebreo? «Se hai smesso di costruire affrettati a ricominciare, non perdere tempo, altrimenti non riceverai le benedizioni, in Cristo, e peggio ancora devi preoccuparti dove dovrai passare l’eternità»! Perché? «Perché stai lasciando la costruzione del tempio, o lo stai modificando nel modello, senza preoccuparti minimamente se stai facendo bene oppure no»!

· Noi siamo peccatori anche quando cerchiamo, con tutte le forze, di fare tutto al meglio possibile per stare nel Signore, figuriamoci quanto siamo peccatori se sforiamo e usciamo dai suoi insegnamenti! Il problema sta nel fatto che non si riconosce, o non si vuole riconoscere, il peccato e di conseguenza non ci si ravvede (1 Giovanni 1:9).

· Quando si evita lo studio della Parola.  C’è bisogno di studiare sempre più e meglio la Scrittura; perché dobbiamo vederci sempre come impreparati sulle cose che il Signore vuole che tutti conosciamo con chiarezza. Il vedersi impreparati stimola ad una migliore attenzione e cura da avere per le realtà spirituali. Se aspettiamo a farlo; se rimandiamo o pensiamo di attendere un momento migliore per farlo, poi può essere troppo tardi per ben costruire il tempio (2 Timoteo 2:15).
· Quando qualcuno si svia dalla Verità. Si svia in qualche modo, in qualche punto, della dottrina, non aspettare che passi il tempo per avvertire del problema e dare la possibilità al fratello, sorella, amico, parente di ri-costruire o costruire il tempio proprio tempio con la Verità (Giacomo 5:19-20).

· Quando si ha una relazione illegale o comportamento falloso, tagliare velocemente col peccato e iniziare o ri-cominciare la costruzione del proprio tempio (Giovanni 4:17-18).
· Quando si pecca tra fratelli, non si deve lasciare che il sole tramonti sul cruccio (peccato), perché poi potrebbe essere troppo tardi per fare la cosa giusta che riapre alla ricostruzione (Matteo 18:15s; Efesini 4:26).
· Quando si vede la sofferenza nel mondo e non si agisce con preghiere e suppliche con perseveranza; sapendo che il mondo è destinato alla sofferenza (eterna), non possiamo esimerci dal pregare per le necessità di tutti e di predicare per la salvezza di tutti (Efesini 6:18).
Conclusione: costruire nel Signore
· Che cosa fare adesso, ora, al presente? È sempre questo il momento per fare la cosa giusta, per costruire il suo tempio in noi. Aggeo scrive: «Il Signore è con voi». Il Signore è con coloro che, anche dopo aver vissuto il problema del peccato, riprendono la costruzione del Tempio, come fecero al tempo (Aggeo 1:13-15).
· La vita è fatta di fatiche, lotte, cadute e rialzate. La lezione finale è che se la vita è tutta rose e fiori non si cresce. Se nel cadere, si cerca e si trova la forza di rialzarci si cresce a dismisura. Un aforisma: dal diamante nulla nasce; dal letame nasce il fiore.

